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CENTRO AGROAL1MENTARE RAPPRESENTERÀ L'ITALIA NEL PROGRAMMA UE C-LIEG E

Ecocity, il progetto parmigiano
che piace all'Europa «green »

Centro Agroalimentare Il quartier generale.

Bianchi : «E piaciuta
l'idea di far scendere
nelle strade navette
ecologiche veloci »

Giorgia Chicarella

II È deciso, Ecocity è una best
practices nel campo dell'effi-
cienza e sostenibilità energetica
che piace all'Europa e tanto. Atal
punto che a rappresentare l'Ita-
lia nel progetto europeo di mo-
bilità urbana delle merci C-Liege
- Pulizia trasporto ultimo miglio
e gestione della logistica per i
governi locali intelligenti ed ef-
ficienti d'Europa finanziato dal
programma Intelligent Energy
Europe, sarà il Centro Agroali-
mentare e Logistica di Parma
con la sua flotta di 14 navette
"green" destinate al trasporto
merci in città.

È il via libera definitivo che ha

messo la medaglia al collo al
Centro Agroalimentare di Par-
iha decretando la nostra città si -
to pilota ufficiale a livello nazio-
nale del progetto internazionale
C-Liege . Un salto che il Centro ha
realizzato grazie alla partner-
ship con Fit Consulting, coordi-
natore del consorzio transazio-
nale che raggruppa 17 tra socie-
tà, enti e organizzazioni, com-

preso il Cal, di diversi paesi Ue
con comprovata esperienza nel
campo delle politiche del tra-
sporto merci, energia, ambiente
comunicazione e progettazione
di modelli di city logistica .

«Siamo la prima e unica real-
tà in Italia e in Europa a servire
prodotto fresco e secco in modo
efficiente, ecologico e sicuro »
spiega Andrea Bianchi direttore

del Centro Agroalimentare. «Il
nostro obbiettivo è favorire la
crescita dei cosiddetti prodotti a
Km zero. E grazie a Ecocity que-
sto sarà possibile perché avvi-
cina produttori e consumatori
offrendo allo stesso tempo ai di-
stributori un servizio di alta qua-
lità rispettoso dell'ambiente» .

A fare breccia nel cuore del
mercato europeo è stata infatti
l'idea di far scendere nelle strade
navette ecologiche, veloci, capa-
ci di mettere al bando traffico,
emissioni nocive e inefficienza.
«In cantiere c'è l'idea di creare
una società proprietaria del
marchio Ecocity per commer-
cializzare alivello europeo un ot-
timo progetto come quello of-
ferto dal Centro Agroalimenta-
re» auspica Massimo Marciani,
presidente di Fit Consultino Ita-
lia . Prossimo passo, il 21 ottobre
con la presentazione di Ecocity
al meeting internazionale di
Barcellona.
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